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SI RAFFORZA L'UNITÀ OPERAI A 
:ft, **-&. 

CONTRO L'AnACCO PADRONALE 
/ * V 

5.000 unità lavorative in meno negli ultimi anni - Le «< bravate » del conte Gerii al Cotonificio - Cento-
settanta operai in integrazione alla Ghisa Malleabile - Dibattito nella DC - Voto unitario in Comune 

Dal nostro inviato 
1 S P O L E T O . 19 

« Alta Spoleto » la chiamò il 
•• Carducci, colpito da quel fasci-
' no antico che, nei giorni no-
j stri, ha indotto Menotti ad 
i ambientarvi il suo Festival dei 

due Mondi. Dietro la splenden-
' te facciata che la rende nota 

nel mondo quale punto di in-
. contro di culture diverse, di 

vita e tradizioni spesso antite-
' tiche, Spoleto operaia lotta, or-

' mai da più di dieci anni, contro 
l'amaro sapore di una situa­
zione economica drammatica, 
fatta di licenziamenti, sottosa­
lario, disoccupazione. 

E' questa realtà che, spesso, 
è stata la premessa di vasti 
movimenti unitari di protesta: 
i risultati non sono mancati, se 
è vero che. tra i dieci punti 
per l'Umbria, votati all'unani­
mità dal Parlamento nel feb­
braio del 10C0. leggiamo un im­
pegno del Governo « a risol­
vere positivamente e r a p i d a ­
m e n t e (sic!) la grave crisi de­
terminatasi nello spoletino ». 

Si indicavano anche i punti di 
intervento: un piano plurien­
nale dell'IRI per l'Umbria che 
assegnasse alla « Terni » una 
funzione propulsiva dell'intera 
economia regionale ed accele­
rasse lo sfruttamento delle ri­
sorse lignitifere ed una rapida 
utilizzazione, da parte del Go­
verno, di tutti gli strumenti a 
sua disposizione allo scopo di 
determinare una espansione 
dell'industria privata per ga­
rantire determinati livelli di 
occupazione. Cose invecchiate. 
Una storia di impegni non man­
tenuti, o — come nel caso delle 

SPOLETO — Una recente manifestazione degli operai spoletlni in difesa dell'occupazione 

ligniti — mantenuti solo par­
zialmente. 

Frattanto la crisi incalza e, 
con essa, la miseria. Negli ul­
timi anni si è avuta, a Spoleto. 
una perdita di circa 5.000 uni­
tà lavorative. Nello stesso pe­
riodo oltre 3.000 cittadini, in 
gran parte giovani, hanno cer­
cato all'estero una occupazio­
ne che la « Uepublica fondata 

sul lavoro » non aveva loro 
garantita. 

I lavoratori spoletini, per la 
verità, non hanno assistito pas­
sivamente a questi eventi. E' 
una classe operaia che si è 
temprata nelle grandi lotte 
contro lo smantellamento delle 
miniere, che ha conosciuto tut­
te le provocazioni padronali, 
rispondendo sempre con fer-
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gi li o c h i 
Gl i a p p a s s i o n a t i — c o m e g i à 

a l t r a v o l t a d i c e m m o — s i c e r ­
c a n o a d i s t a n z a d i m i g l i a i a d i 
c h i l o m e t r i , s i t r o v a n o e g i o c a ­
n o p e r c o r r i s p o n d e n z a . V e n e 
d i a m o un e s e m p i o c h i a r o i n 
q u e s t a p a r t i t a - p o s t a l e t r a A n 
d r e a Q u a r a n t a ( B i a n c o ) e G i n o 
T r i v e l l i n i ( N e r o ) . A p e r t u r a a 
r e s t r i z i o n e a m e r i c a n a : b a s e 
21-17. 10-14: 22-19. E d e c c o l a 
p a r t i t a : 5-10; 2 6 2 2 . 14-18; 2 2 
13. 9 18; 19 15. 12-19; 23 5 . 2 9 ; 
28-23. 1 5 ; 23-19. 5 10; 3 2 2 8 . 11-
14; 28-23 a ) . 8-12; 24 2 0 . 7 1 1 ; 
20-15. 11-20; 23 7. 14 2 3 ; 27 20 . 
3 12; 2 0 1 6 . 10-14; 16 7 . 4 -11: 31-
2 7 . 6 1 0 ; 27-23. 11-15; 29 26 . 
15-19; 23 20. 19 22; 2 6 1 9 . 14 23 
( p o s i z i o n e d i a g r a m m a t a ) : 

il B i a n c o m u o v e e N e r o p a t t a 

A b b i a m o p r e a n n u n c i a t o u n 
c o n c o r s o r i s e r v a t o a i nos tr i p iù 
a s s i d u i let tori e r i t e n i a m o n e 
c e s s a n o a n t i c i p a r e n o t i z i e s u l 

I t e m a c h e s a r à a s e g n a t o , in n:o 
d o c h e o g n u n o s a p p i a c o m e r e 
g n l a r s i e c o m e a l l e n a r s i m i 
brr»\e t e m p o c h e p r e c e d e la 
g a r a . S a r à i n p a l i o u n a m a g n i ­
fica m e d a g l i a d 'oro p e r il v i n 

[ c i t o r e . 
O s s e r v a t e i d u e d i a g r a m m i 

[ciré s e g u o n o ( C e D ) e noterv -
ìtn s u b i t o c h e i n e s s i v a r i a s o l 
( t a n t o la p o s i z i o n e d e i p e z z i 
] B i a n c h i m e n t r e i N e r i rim.in 
i g o n o ne l la i d e n t i c a p o s i z i o n e 
l e d e l l o s t e s s o v a l o r e , c i o è a d ; 

I r e s o n o a s s e g n a t i c o m e fissi. 
• S e n z a t o c c a r l i b i s o g n a c o s t r u ì -

Attenzione 
Nella prossima puntata ban-

liremo un concorso riservato 9 
coloro che più assiduamente 
seguono la nostra rubrìca. Si 
fratta di una gara che metterà 

dura prova la com -elenza 
problemìstica dei nostri colla-

aratori e lettori. E' in palio 
ma magnifica medaglia d'oro 
iggiunta all'alto merito che si 
Iggiudicherà il vincitore di que­
lla gara di nuovo genere. 

Ncn invieremo personalmente 
reorlamento ritenendo dove-

3SO offrire ai più assidui del 
nostra rubrìca la possibilità 

li misurarsi fra loro. 
Chi più ci segue ha diritto 

ftd una maggiore attenzione da 
parte nostra ed ognuno si re-
|oli in conseguenza tenendo 
presente che il bando di gara 
Mrà visibile soltanto nelle co-
»nne del giornale e non verrà 

ito a richiesta. 

D a m a 
r e e h u n o a q u a t t r o ( m a s s i m o 
c o n s e n t i t o ) p r o b l e m i a g g i u n ­
g e n d o i pezz i d e l B i a n c o in 
q u a n t i t à e q u a l i t à a p i a c e r e 
d e l c o s t r u t t o r e . 

L e n o r m e d e t t a g l i a t e v c r r a n 
n o i n s e r i t e in r u b r i c a G i o v e d ì 22 
a p r i l e e d i n t a n t o e c c o l ' e s e m 
p i o p n i i c o d i q u a n t o v e r r à ri 
chii'-Ety: 

Posizione fissa 

1. Diagramma 

p r o b l e m a e un finale in t e c n i c a 
iiiiov<i d o v u t i a d A n t o n i n o Ir-
r e r a : 

il Bianco muove e vince In 
tre mosse 

il Bianco muove e vince in 
tre mosse 

2. Diagramma 

S i © \':\ *£ 
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il B i a n c o m u o v e e v i n c e in 
c i n q u e m o s s e 

E" V e n t i c h e . a p a r t e la OOM 
7i i».e e il \ a l o r e d e i p e z z i p i v 
s t i g l i t i . il r e s t o s a r à l a s c i a t o 
a p i e n a d i s c r e z ' o n e d e i c o n c n r 
rv*:ti e i d u e d i a g r a m m i p r e s c n 
tat i c o m e e s e m p i o n o n h a n n o 
nu'Ja in c o m u n e c o n q u a n t o 
v i r i a r i c h i e s t o 

• • • 

E d e c o v i o r a d u e tomi t!> ! 

t ipo a s o l u z i o n e r a p i d a , un 

il B i a n c o m u o v e e v i n c e 

Soluzione dei temi 
-aoui \ 

a TZ\Z : 1 2 8 l 'Zo9Z -Zo!Z » « i d 
d o 0 £ i f c K 8 6 -tt-tl ' 6 1 K 

: B J J J . I T i p a j e u i j 

v n u i A a 0E K :m e t '£1 OÓ =92 
01 SZGl :eJ-wJI !P e u M i q a y 

•aouiA a 

0 2 6 'LZU 'ZZIZ : 6 M I ' I c è l 
: 3 E u n u e J 3 e r r j 

•Bjjed 
nj J.xl O J O . \ « U O \ B J aiamsod u i 

I S J B A O J J E a q q a u a \ OJOJJ | i a £\ 

9 O l i ! =€16 " ? I 6 -fcTrl \Z<X-
,-N (B BHBd i p OUOIZEJCUpJp A 

IZOf. : « I S I '\Z£Z ^ I r S ( E S I 
•VZ9Z '81 fri '-1Z6I H O I : 6 l f i 
0 1 9 : frI0I 9Z -8ZZZ S 9 'Z&SZ 

"9 11 '8ZtZ U S I : < ~ 8 I S i o n 
:iii!U3Aux-rtUBJRno BiiuEd 

mezza, anche quando su di lo­
ro si è scatenata la polizia. 
E' una classe operaia esaspe­
rata dalle paghe di fame che 
spesso percepisce, dal clima 
di ricatto che sempre è pre­
sente nelle zone di disoccupa­
zione. dagli atteggiamenti pro­
vocatori che caratterizzano la 
azione del padronato. 

E' di questi giorni, ad esem­
pio, un'ulteriore « bravata » del 
conte Gerii, il padrone del Co­
tonificio, noto tra gli spoletini 
non solo come « avanguardia 
della reazione », ma anche co­
me « primo contribuente di Mi­
lano ». 

Da lui ha preso le mosse un 
nuovo sfrenato attacco padro­
nale contro gli operai e contro 
l'intera economia cittadina, in 
coerente applicazione della li­
nea confindustriale. Ha effet­
tuato, senza alcuna giustifica­
zione (in assoluto dispregio di 
quella giusta causa per la qua­
le tutti i partiti, compresa la 
sezione del PLl, si sono favo­
revolmente pronunciati) alcuni 
licenziamenti intimidatori e nu­
merose sospensioni che ridu­
cono a 370 il numero dei la­
voratori occupati nel cotoni­
ficio. 

« Solo qualche anno fa era­
vamo 1.050 » ci dice un membro 
della Commissione interna. 

La seconda b r a v a t a del con­
te si è avuta subito dopo, quan­
do, in risposta allo sciopero 
operaio, è ricorso alla serrata. 

Quella del Cotonificio non è 
però l'unica situazione diffi­
cile. Alla Ghisa Malleabile 170 
operai sono in integrazione a 
zero ore: sembra che sia fer­
ma intenzione della Direzione 
procedere a numerosi licenzia­
menti. 

il settore dell'edilizia è fermo. 
Pare inoltre che il ministero 

dei ' Trasporti, accogliendo i 
desiderata della società Subal­
pina, abbia concesso l'autoriz­
zazione allo smantellamento del 
caratteristico troncone ferro­
viario che. tra i monti, collega 
Spoleto con Norcia. Oltre che 
un grosso colpo al turismo il 
provvedimento significa anche 
la perdita del lavoro per una 
quarantina di operai, i quali. 
peraltro, percepiscono da mesi 
solo il 70 per cento della paga. 
" Di fronte a questa situazio­

ne gli spoletini cominciano a 
valutare la necessità di una 
unità reale che vada oltre i 
calcoli errati che hanno por­
tato ad una Amministrazione 
comunale s u i g e n e r i s ed i gio­
chi di parte esasperati dai do-
rotei. E' di questi giorni un ' 
ordine del giorno unitario, vo­
tato al Consiglio comunale, in 
cui si respinge la politica dei 
licenziamenti e si sollecita la 
approvazione della legge sulla 
giusta causa. Nella stessa De­
mocrazia cristiana non man­
cano • fermenti nuovi. . soprat­
tutto nei gruppi giovanili che 
più volte hanno preso posizio­
ne pubblica. Nel corso di una 
riunione convocata dalle varie 
Commissioni interne delle in­
dustrie cittadine un giovane 
cattolico ha chiamato la linea 
della. Confindustria * un palese 
e sfrenato attacco allo Stato » . 

In tutti è la convinzione della 
necessità di una lotta decisa, 
articolata a tutti i livelli, che 
veda tutte le categorie produt­
tive protagoniste di una ulte­
riore battaglia cittadina in di­
fesa dell'occupazione operaia. 
€ Ci devono essere tu t t i » rf-
cordara un operaio della Ce-
menteria « perché Spoleto non 
può morire ». 

Enzo Forini 
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IMPRESE SPEZZINE 

ONORANZE FUNEBRI 
I.A SPEZI \ - PUl/a VKRIH. I 
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ASSICURATI A N C H E T U 

OGNI GIOfVNO 
la c o n t i n u i t à d e l l ' i n f o r ­

m a z i o n e a g g i o r n a t a , v e ­

r i t i e r a e r i s p o n d e n t e a g i i 

I n t e r e s s i d e i l a v o r a t o r i 

abbonandoti a 

Y Unità 

LA SPEZIA 
ASTRA 

I n a Rol l i R o j c t gialla, ' 
CIVICO 

,\ bracc ia aper te 
C 0 Z 2 A N I 

1 / i n d o m a b i l t de l l 'Ar izona 
S M E R A L D O 

Sierra Charriha 
DIANA 

Per un pujcno ne l l 'occh io 
ODEON 

V U a I-as Vearas 
MARCONI 

Sfida a Rio B r a \ o . T a r / a n e 
la fon tana m a g i c a 

MONTEVERDI 
I / n o m o de l Rio - I / a f f l l l aca -
mtrt 

CARRARA 
ODEON ( A v e n z a ) 

Sani r David 
OLIMPIA (Marma di Carrara) 

Jfm « il p r i m o • 

1IVORNO 
P R I M E VISIONI 

GOLDONI 
I n v i l o ad una sparator ia 

GRANDE 
La b u g i a r d a (V.M. 13) 

LA GRAN GUARDIA 
D o n n e , vi Insegno r o m e f i s e ­
d a r e un n o m o (V.M*. 14) 

MOOERNO 
Sierra e n a r r i » » 

ODEON 
A v v e n t u r a ne l la fantas ia 

JOLLY 
N o n s o n o d e g n o di t e 

S t C u M J t VISIONI 
QUATTRO MORI 

Il g r a n d e s e n t i e r o 
METROPOLITAN 

B e c k c t e i l s u o re 
SORGENTI 

l . e d o n n e s o n o debol i <VM 16) 
A L T R E VISIONI 

A R D E N Z A 
Il g ius t i z i ere de l m a r i 

ARLECCHINO 
077 cr imina l i a Hong K o n g - I 
motor izza t i 

AURORA 
S a m il s e K a g g i o 

LAZ2ERI 
Intr igo a Par ig i - Il Agl io d i 
S p a n a r t i * 

POLITEAMA 
F.l Cld - S a n g u e al l 'alba 

~S. MARCO 
Questa nostra e s ta te - I c o r ­
sari de l g r a n d e fiume 

SOLVAY 
E \ e n n e il g i o r n o d e l l a \ e n -
detta 

CASTIGLIONCELLO 
A n g e l i c a al la c o r t e de l re 

ROSIGNANO MARITTIMA 
I . a « n q u a l c u n o mi a m a 

VICARELLO 
I d u e t o l t i d e l l a v e n d e t t a 

CAGLIARI 
PRIME VISIONI 

ARISTON 
I m i t o a una sparator ia 

ALFIERI 
I.a grande parata di « a l t 
D i s n e s 

E D E N 
I r innegat i di Fort Grani 

FIAMMA 
A g e n t e IHI7 m i s s i o n e G o l d -
f inger 

MASSIMO 
Sierra Charriba 

NUOVO CINE 
10 ucc ido tu ucc id i 

OLIMPIA 
Soldat i e capora l i 

j E C O M I t » ISION1 
ADRIANO 

II ponte de l sosp ir i 
CORALLO 

11 c i rco e la s n a grande a v 
\ e n t n r a 

DUE PALME 
Se p e r m e t t e t e p a r l i a m o d i 
donne 

ODEON 
Un mostro e m e z z o 

QUATTRO F O N T A N E 
I lanc ier i ner i 

Tante parole tono superflue • possono essere risparmiate! 
scrivete lettere brevll — Firmale chiaramente con nome, cogno­
me e Indlrlno; e precisateci se desiderale che la vostra Arma sia 
omessa — Ogni domenica leggete la pagina « Colloqui con I lei* 
tori ». dedicala Interamente a voL 
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LETTERE 

Unità 
Per il concorso 
mancava la sala! 
Signor direttore, 

tutti i s u o i l e t tor i r i c o r d e r a n n o q u a n t e 
c o s e s i s o n o d e t t e a p r o p o s i t o d i frodi 
a l i m e n t a r i : f r a l 'a l t ro il g o v e r n o r i t o 
n o b b e l ' insuf f i c ienza di p e r s o n a l e q u a ­
l i f icato p e r c o m b a t t e r e q u e s t e f rod i . 

E s s e n d o , q u e s t o d e l l e frodi a l i m e n 
tar i , un a r g o m e n t o s c o t t a n t e è c o n t i n u a 
m e n t e a l l a r i b a l t a , il M i n i s t e r o d e l l a 
S a n i t à s i p r e m u r ò , g i u s t a m e n t e , di 
d i s p o r r e ( c o n l e g g e n . 4-41 de l 26 2-1903) 
l ' i s t i t u z i o n e d i un c o r p o di i s p e t t o r i s a ­
n i tar i . p e r la l o t t a a l l e frodi a l i m e n t a r i , 
c o m p o s t o d a : m e d i c i , v e t e r i n a r i , i n g e ­
g n e r i . b i o l o g i e d a g r a r i . 

N e l l ' o t t o b r e d e l 1963 il M i n i s t e r o d e l l a 
S a n i t à b a n d ì a n c h e u n c o n c o r s o c o n 
92 post i a l q u a l e p o t e v a n o p a r t e c i p a r e 
i s u d d e t t i l a u r e a t i . E fin qui t u t t o b e n e 
Il m a l e è v e n u t o s u c c e s s i v a m e n t e : t a l e 
c o n c o r s o n o n è s t a t o e s p l e t a t o p e r d i o 
( q u e s t a è la g i u s t i f i c a z i o n e ) il M i n i s t e r o 
d e l l a S a n i t à n o n è s t a t o in g r a d o di 
r e p e r i r e u n a s a l a p e r la e f f e t t u a z i o n e 
d e l l e p r o v e . 

Chi p u ò c r e d e r e a d una s i m i l e g i ù 
s t i f i c a z i o n e ? Q u a l è la v e r a r a g i o n e c h e 
h a f a t t o p e r d e r e t a n t o t e m p o p r e z i o s o 
p e r u n a m i g l i o r e o r g a n i z z a z i o n e n e l 
d e l i c a t o s e t t o r e d e l l a lot ta c o n t r o l e 
frodi a l i m e n t a r i ? E p e r c h é un c o s i g r a 
v e r i t a r d o d e v e e s s e r e r e g i s t r a t o in un 
s e t t o r e a l q u a l e t a n t o s e n s i b i l e è l 'opi­
n i o n e p u b b l i c a ? Ci a u g u r i a m o c h e s i 
v o g l i a r i s p o n d e r e a q u e s t i i n t e r r o g a t i v i . 

S E G U O N O L E F I R M E 
( R o m a ) 

Violento 
scrupolo contabile ? 

• t a l i AMBO H t l l l A t O 11 P | N H O » » ' 0 

DEBITO VITALIZIO DELLO STATO 

• i ! . . 

e l V i n a i L 

1-
r I t i . - f t - * * 

• •lama* 

» » • * • • 

1 t 
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Caro direttore, 
m i a m a d r e . A d e l e D i V i r g i l i o , p e n s i » 

n a t a di g u e r r a , g i o r n i f a s i è v i s t a re­
c a p i t a r e u n « a s s e g n o ». c h e qui a c c l u ­
d o , d e l l ' i m p o r t o d i L . 90 ( d i c o n s i no­
v a n t a ) . 

D e s i d e r e r e i s a p e r e s e c i ò è d a at tr i 
b u i r s i a d e c c e s s o v i o l e n t o di s c r u p o l o 

c o n t a b i l e , de l q u a l e s a r e b b e a f fe t to 
l ' I s t i tu to e m i t t e n t e , o p p u r e s e l e n o v a n ­
t a l i re s o n o s t a t e i n v i a t e a t i t o lo d i 
« a u m e n t o ». N e l l a s e c o n d a i p o t e s i il 
f a t t o s a r e b b e r id i co lo e d o l o r o s o , e c o n ­
f e r m e r e b b e c h e s o l t a n t o a p a r o l e q u e s t o 
g o v e r n o è s e n s i b i l e a i b i s o g n i d e l p o p o l o 
l a v o r a t o r e . 

S c u s a m i p e r lo s f o g o . 

M I C H E L E D I V I R G I L I O 
( C a m p o m a r i n o - C a m p o b a s s o ) 

Dall'astenno vitalizio che ci 
invìi risulta che queste « fami-
aerate » 90 lire sono state in­
viate come « arretrati dell'anno 
corrente ». prima rata; forse do­
vuti appunto apli insipnificanti 
ritocchi concessi alle pensioni 
di guerra. Siccome non ci pre­
cisi a quale titolo tua madre 
percepisce questo vitalizio di 
querra. non siamo in ararlo 
nemmeno di dirti se ella ha 
avuto aumenti e di qua'ic entità. 

La « prima esperienza 
democratica e politica » 
di un «piindicenne 
C a r o U n i t à . 

s o n o u n r a g a z z o d i 15 a n n i e d a l l ' e t à 
d i 11 a n n i , c i o è q u a n d o h o finito la q u i n 
t a e l e m e n t a r e , s o n o c o s t r e t t o a I a \ o 
r a r e p e r p o t e r a i u t a r e m i o p a d r e c h e è 
u n t r a n v i e r e : i o f a c c i o il b a r i s t a . Ti 
v o r r e i s p i e g a r e , c a r a Unità, la m i a pri 
m a e s p e r i e n z a d e m o c r a t i c a e p o l i t i c a . 
in m e r i t o a l l a m a r c i a d e l l a p a c e t e n u 
t a s i a G e n o v a il 7 a p r i l e . C i r c a 15 g iorn i 
f a q u a n d o a l c i r c o l o d e l l a F G C I h o 
s a p u t o c h e s i t e n e v a q u e s t a m a r c i a h o 
c h i e s t o a l m i o p r i n c i p a l e s e in t a l e 
g i o r n o p o t e v o p r e n d e r m i m e z z a g i o r n a t a 
d ì f e r i e d a t o c h e n e a v e v o d i r i t t o . Il 
m i o p r i n c i p a l e m e l 'ha c o n c e s s a . Cos ì 
i l g i o r n o 7 q u a n d o h o finito i l m i o p r i m o 
t u r n o di l a v o r o d a l l e 8 a l l e 13 l 'ho a v v i ­
s a t o c h e ne l p o m e r i g g i o n o n m i s a r e i 
r e c a t o a l l a v o r o , c o m e e r a v a m o rimasti 
d ' a c c o r d o in p r e c e d e n z a . P e r ò i n v e c e di 
c o n f e r m a r m i l a m e z z a f e r i a m e l 'ha 
r i f iutata p e r c h é e r a v e n u t o a c o n o s c e n 
z a c h e m i r e c a v o a l l a m a n i f e s t a z i o n e . 
I o g l i h o risposto c h e la m e z z a f e r i a e r a 
u n m i o d i r i t t o e m e n e s o n o a n d a t o a 
c a s a . 

C o s ì al p o m e r i g g i o m i r e c a i a l l a m a 
n i f e s t a z i o n e e d o p o a v e r a s c o l t a t o g l i 
o r a t o r i il l u n g o c o r t e o s i è m o s s o p e r 
l e v i e p r i n c i p a l i d i G e n o v a . Ti c o n f e s s a 
c h e in m e z z o a q u e l l a m a r c a di fo l la 
m i s o n o t r o v a t o m o l t o e m o z i o n a t o , s p e 

* c i a l m e n t e q u a n d o h o v i s t o u n a d o n n a 
m o l t o a n z i a n a c h e m a r c i a v a a l m i o 
f i a n c o e c h e p a s s a n d o s o t t o il p o n t e M o 
n u m e n t a l e d o v e c ' è il s a c r a r i o d e i C a 
dut i s i è m e s s a a p i a n g e r e . 

F i n i t a la m a n i f e s t a z i o n e s o n o t o r n a t o 
a c a s a e a l m a t t i n o s e g u e n t e m i s o n o 
r e c a t o a l l a v o r o : a p p e n a e n t r a t o ne l 
l o c a l e m i s o n o s e n t i t o i n v e s t i r e d a l p r i n 
c i p a l e c h e m i h a d e t t o c h e s o n o u n 
p o c o d i b u o n o , u n f a n n u l l o n e , u n c o m u 
n i s t a . Io g l i risposi c h e p e r i l c o m u n i s t a 
s o n o o r g o g l i o s o e c h e p o r t u t t o i l r e s t o 
c a s o m a i e r a lu i , d a t o c h e m i s f r u t t a v a 
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e c h e l a v o r a v o s e n z a l i b r e t t o di l a v o r o . 
C o s i m i h a r i s p e d i t o a c a s a . 

S c u s a m i s e h o s c r i t t o m a l e e s e ti 
c h i e d o di n o n m e t t e r e il c o g n o m e , per­
c h é d o p o i fa t t i d e l g i u g n o '60 i m i e i 
f r a t e l l i m a g g i o r i a v e v a n o a v u t o m o l t e 
g r a n e d a i c a r a b i n i e r i . D o m a n i m a t t i n a 
i n c o m i n c e r ò a g i r a r e ne i b a r e n e i ne ­
goz i por c e r c a r m i un a l t r o l a v o r o . 

M A R C O 
( G e n o v a - S e s t r i ) 

Pensione 
a chi non ce Tha, 
ma quando ? 
Signor direttore. 

s o n o u n l a v o r a t o r e a n z i a n o c h e n o n 
ha p e n s i o n e p e r c h é « h o m e s s o p o c h e 
m a r c h e t t e » c o m e m i h a n n o r i s p o s t o a l la 
P r e v i d e n z a s o c i a l e . 

H o le t to c h e u n a p e n s i o n e m i n i m a di 
12.000 l i t e s a r à d a t a a t u t t i . N e l c a s o 
c h e c i ò s i a v e r o , v o r r e i s a l i e r e s e d e v o 
r i p r e s e n t a r e la d o m a n d a o s e è v a l i d a 
q u e l l a c h e g i à f e c i e c h e m i fu r e s p i n t a . 

O R E S T E M A N N O C C I 
( R o m a ) 

Le notizie incomplete sul pro­
petto di riforma delle pensioni 
elaborato dal governo, e non an­
cora discusso in Parlamento, 
hanno suscitato molti equivoci e 
molte illusioni. Della pensione 
a tutti i cittadini bisognosi in 
realtà se ne parla come di un 
provvedimento che sarà adottato 
semmai nel futuro. Il progetto 
governativo, per il momento, si 
limita ad apportare modesti mi­
glioramenti alle pensioni di co­
loro che hanno uià una pensione 
o che l'avranno, sempre ^che 
possano far valere i requisiti di 
contribuzione e di assicurazione. 
Nulla, nel momento in cui ti 
rispondiamo, è previsto per i cit­
tadini che, come te. per insuffi-
cenza di requisiti contributivi 
(marche) sono privi di oijni 
pensione. 

Vn falso 
storico 
Cara U n i t à . 

la s e c o n d a p u n t a t a d e l l a t r a s m i s s i o n e 
t e l e v i s i v a « Europa per la Libertà », a 
c u r a d i M i l a n o e S a l v i , è s e r v i t a p e r 
p r o p a g a n d a r e il f a l s o s t o r i c o . 

D e t t a t r a s m i s s i o n e ha a c c u s a t o in fa t t i 
S t a l i n e l ' e s e r c i t o s o v i e t i c o d i e s s e r e 
r e s p o n s a b i l i d e l f a l l i m e n t o d e l l ' i n s u r r e ­
z i o n e d i V a r s a v i a , p e r n o n e s s e r e in ter ­
v e n u t i in a i u t o d e i p a r t i g i a n i p o l a c c h i 
insor t i . 

D o c u m e n t i s t o r i c i s o n o i n v e c e a no­
s t r a d i s p o s i z i o n e p e r c o n f u t a r e la t e s i 
de i s i g n o r i c u r a t o r i d e l l a t r a s m i s s i o n e : 
1) l ' i n s u r r e z i o n e di V a r s a v i a , i n i z i a t a s i 
ne l l u g l i o d e l 1944 e d u r a t a s e s s a n t a 
g i o r n i , fu o r d i n a t a , s e n z a u n a c c o r d o 
p r e v e n t i v o c o n l ' e s e r c i t o d i L i b e r a z i o n e 
d e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a , d a l g e n e r a l e K o -
morovvski . il q u a l e , m e n t r e i s u o i u o m i ­
ni . o l t r e q u a r a n t a m i l a , m o r i v a n o , e d 
a l tr i d i e c i m i l a a l m e n o v e n i v a n o p r e s i 
p r i g i o n i e r i d a i t e d e s c h i , e b b e g a r a n t i t a . 
i n s i e m e a l s u o s t a t o m a g g i o r e , l ' i n c o l u ­
m i t à : 2 ) l ' e s e r c i t o s o v i e t i c o a l m o m e n t o 
d e l l ' i n s u r r e z i o n e s t a v a r i o r g a n i z z a n d o l e 
p r o p r i e f i la , d o p o a v e r a v a n z a t o p e r 
500 k m . , p r o p r i o a l l o s c o p o di e n t r a r e 
in V a r s a v i a d i f o r z a e p e r e v i t a r e inu­
til i s p a r g i m e n t i di s a n g u e . 

M A R C O S O A V I N I 
( S . L o r e n z o - P i s a ) 

I « mestieri » 
della congiuntura 
Cara U n i t à . 

m e n t r e la D C e i s o c i a l i s t i a l g o v e r n o 
si v a n t a n o d i f r o n t e a l p a e s e , a f f e r m a n 
d o c h e la f a s e c o n g i u n t u r a l e s t a p e r 
e s s e r e s u p e r a t a ( g r a z i e a l o r o ) , l e c o s e 
v a n n o d i m a l e in p e g g i o . In r e a l t à m i 
p a r e c h e a n c o r o g g i s i p r o s e g u a n e l l a 
p o l i t i c a di s e m p r e : i n f a v o r e d e i p r i v i 
l e g i a t i . s e n z a t e n e r c o n t o d e l l e n e c e s s i t à 
e d e g l i i n t e r e s s i d e g l i s f r u t t a t i . 

Gl i uffici d i c o l l o c a m e n t o e d e l l a 
m a s s i m a o c c u p a z i o n e s o n o m o l t o fre­
q u e n t a t i e f a n n o a n c h e d e l l e i n g i u s t i z i e . 
P e r q u e s t o t a n t a g e n t e è s t a t a c o s t r e t t a 
e d è c o s t r e t t a a v i v e r e a l l a m e g l i o qui 
ne l m i o p a e s e . I o . p e r e s e m p i o , m i d e v o 
a r r a n g i a r e v e n d e n d o lup in i e c i ò s e n z a 
i m m e d i a t e o p r o s s i m e p r o s p e t t i v e di 
l a v o r o . 

G I O V A N N I T E O D O S I O 
( S c a f a t i - S a l e r n o ) 

Pulizia 
per un giorno 
Cara U n i t à . 

p e r l a p u l i z i a l a c i t t à d i T a r a n t o 
l a s c i a d e s i d e r a r e e d è s t a t o f a t t o rile­
v a r e p iù v o l t e : l ' i m m o n d i z i a la t r o v i 
q u a s i in o g n i s t r a d a , a n c h e d ' e s t a t e . 

Il 10 a p r i l e , p e r ò , i n o c c a s i o n e d e l l a 
v i s i t a d e l P r e s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a 
a l c e n t r o s i d e r u r g i c o . T a r a n t o b r i l l a v a 
p e r la p u l i z i a : e r a n o a n n i c h e n o n s i 
v e d e v a t a n t o p u l i t o . M a s u b i t o d o p o c h e 
l 'on . S a r a g a t s e n ' è a n d a t o t u t t o è r i tor­
n a t o c o m e p r i m a e l ' i g i e n e n o n i n t e r e s ­
s a p iù a n e s s u n o . 

Ci t e n g o a s o t t o l i n e a r e c h e . c o n l ' A m ­
m i n i s t r a z i o n e p o p o l a r e ( s o c i a l c o m u n i -
s t a ) , o l t r e a l l a p u l i z i a d e l l a c i t t à , c h e 
v e n i v a c u r a t a , l e s t r a d e v e n i v a n o b a 
g n a t e d u e v o l t e a l g i o r n o , a n c h e d ' i n 
v e r n o . AI c o n t r a r i o d i q u a n t o f a l ' A m m i ­
n i s t r a z i o n e d e c h e s o l t a n t o n e l m e s e d i 
a g o s t o ( e b i s o g n a c h e l a g i o r n a t a s i a 

• m o l t o a f o s a ) f a i n n a f f i a r e l e s t r a d e . 
S p e r o d i n o n d o v e r t o r n a r e s u l l ' a r g o ­

m e n t o n e l f u t u r o in q u a n t o è m i o d e s i ­
d e r i o v e d e r e , n e l l a m i a c i t t à , n o n d i c o 
u n a p u l i z i a p a r i a q u e l l a d i B o l o g n a . 
m a a l m e n o c o m e q u e l l a e s i s t e n t e a 

w w s . 

M a r t i n a F r a n c a , p a e s e d e l l a n o s t r a 
p r o v i n c i a a m m i n i s t r a t o a n c h ' e s s o d a l l a 
D e m o c r a z i a c r i s t i a n a . 

A N T O N I O C A M P I 
( T a r a n t o ) 

Vecchia politica 
jier un giornale vecchio 
Caro direttore, 

h o qu i s o t t ' o c c h i o d u e c o p i e de l g i o r ­
n a l e La Nazione, u n a in d a t a 4 g e n n a i o 
1879 e l ' a l t r a d e l c i n q u e a p r i l e c o r r e n t e . 
P o v e r a N o n n a , v e c c h i a , m a s e m p r e t e ­
n a c e , p o i c h é , d o p o 104 a n n i d i v i t a c o n ­
s e r v a a n c o r a q u e l l a fob ìa a n t i - p r o g r e s ­
s i s t a c h e l e h a s e m p r e i m p e d i t o d i v a ­
l u t a r e o b i e t t i v a m e n t e c o m e n o n s i a p o s ­
s i b i l e n é a r r e s t a r e , u è f a r r e t r o c e d e r e 
il c a m m i n o e v o l u t i v o d e l l ' u m a n i t à . 

N e l « d i a r i o » ( o g g i e d i t o r i a l e ) d i 86 
a n n i f a , e s s a s i d i c e v a s g o m e n t a p e r 
la v i t a d e i s o v r a n i e d e g l i i m p e r i <x in.si-
diati dalla cospirazione internazionale 
socialista » e d in p a r t i c o l a r e p e r l e t a n ­
t e s o c i e t à s e g r e t e c h e si m o l t i p l i c a v a n o 
in R u s s i a . « s a n g u i n a r i e » ne i l oro a t t i . 
t e r r i b i l i n e l l e loro « d o t t r i n e ». 

N e l l a s e c o n d a c o l o n n a . | w i , d o p o a v e r 
i n v i a t o u n p l a u s o a l g o v e r n o d e g l i S t a t i 
Un i t i d ' A m e r i c a c h e a v e v a r i f iutato l a 
g r a z i a a d u n c a p o i n d i a n o a c c u s a t o d i 
« r i b e l l i o n e », s i s e n t e un p o ' p i ù t r a n ­
q u i l l a . d a t o c h e la « questione sociale, 
la questione dell'ordine, ha risvegliato 
l'energia di tutti i governi. Si vuole dai 
governi, destinati a conservare, opporre 
una resistenza formidabile alla grande 
armata socialista, la cui parola d'ordine 
è: " distruggere " ». 

C o m e r i m a r r e b b e d e l u s o q u e l r e d a t ­
t o r e d i t a n t i a n n i fa s e p o t e s s e r i a p r i r e 
g l i o c c h i ! Q u a s i tut t i g l i i m p e r i e l e 
c o r o n e s o n o s c o m p a r s i , e la « resistenza 
formidabile » s i è r i s o l t a c o n un n u l l a 
d i f a t t o . M a l a n o s t r a * N o n n a » è s e m ­
p r e l à , i m p e r t e r r i t a , s u l l a b r e c c i a e c e 
l o p r o v a il f a t t o c h e n e l l ' a r t i c o l o d i f o n ­
d o d e l 5 a p r i l e , s o t t o il t i t o lo « Strapo­
tere », e s s a c e r c a t u t t o r a d i a l l a r m a r e 
l ' o p i n i o n e p u b b l i c a a d d i t a n d o i p e r i c o l i 
c h e n e d e r i v a n o d a l l a c o n t i n u a a v a n z a t a 
n o n p i ù d e i s o c i a l i s t i , d a t o f o r s e c h e 
q u e s t i n o n l e f a n n o p iù p a u r a , m a d a i 
c o m u n i s t i , d a c o l o n » c i o è c h e h a n n o i n ­
m a n o l e r e d i n i d e l l a lotta c o n t r o l e 
a n g h e r i e , l e i n g i u s t i z i e ! 

E* u n p e c c a t o p e r ò c h e la c a r a « v e c ­
c h i e t t a » n o n p o s s a p iù p a r l a r e di « a t t i 
s a n g u i n a r i » e d i « d o t t r i n e t err ib i l i » . I 
p a r t i t i d i s i n i s t r a s o n o o r m a i l e g a l i z z a l i . 
il t e r r o r i s m o è p a s s a t o in m a n i p iù a c c o ­
g l i e n t i . M a t u t t o n o n è a n c o r a p e r d u t o 
p e r l e i : f r a i s u o i l e t tor i v e n e s o n o 
a n c o r a m o l t i c h e la s o s t e n g o n o . Vi è 
a n c h e c h i s i s e n t e i n d i g n a t o p e r c h é r e ­
p a r t i d e l l ' e s e r c i t o r e g o l a r e s o n o s t a t i 
p o r t a t i a F i r e n z e , a d a s c o l t a r e un o r a ­
t o r e c o m u n i s t a c h e e s a l t a v a l a R e s i ­
s t e n z a ! 

U N O D E L L A R E S I S T E N Z A 
( L e t t e r a f i r m a t a ) 

( L i v o r n o ) 

La 1 6 7 e le case 
per i lavoratori 
Cara U n i t à . 

la n o t i z i a d e l l a s e n t e n z a d e l l a C o r t e 
C o s t i t u z i o n a l e s u l l a l e g g e 167. m i h a 
m o l t o c o l p i t o : il f a t t o c h e il l i b e r a l e 
B o z z i par l i d i q u e s t a s e n t e n z a c o m e d i 
u n f a t t o p o s i t i v o , m i f a s u b i t o p e n s a r e 
c h e c o n q u e s t a s e n t e n z a s i s i a f a t t o 
u n p a s s o i n d i e t r o . 

I o c a p i s c o s o l t a n t o c h e p e r il m o ­
m e n t o l e c a s e a tut t i i l a v o r a t o r i c h e 
l a l e g g e p r o m e t t e v a n o n c i s a r a n n o : l a 
c o m m i s s i o n e L L . P P . d o v r à e s a m i n a r e 
l a l e g g e a l l a ripresa d e i l a v o r i p a r l a ­
m e n t a r i d o p o l e v a c a n z e p a s q u a l i , m s 
l e m o d i f i c h e c h e l e d e s t r e s i i n c a r i ­
c h e r a n n o di a p p o r t a r v i s a r a n n o ta l i c h e 
a l l a fine di e s p r o p r i o n o n s e n e p a r ­
l e r à p i ù . l e a r e e f a b b r i c a b i l i c o n t i n u e ­
r a n n o a rimanere n e l l e m a n i d e g l i s p e ­
c u l a t o r i . i c o m u n i c o n t i n u e r a n n o a r i ­
m a n e r e s e n z a fond i e q u i n d i n e l l a i m ­
p o s s i b i l i t à di s o v v e n z i o n a r e l e e v e n t u a l i 
c o o p e r a t i v e , e c o s i v i a . 

A m e n o c h e i l a v o r a t o r i , c h e d o v r e b ­
b e r o e s s e r e i b e n e f i c i a r i d e l l e c a s e i n 
q u e s t i o n e , n o n f a c c i a n o s e n t i r e la l o r o 
v o c e . Io c r e d o c h e q u a n d o la l e g g e 
e n t r e r à in v i g o r e , s a r à s o l t a n t o il f a n ­
t a s m a d e l l a f a m o s a l e g g e c h e a v r e b b e 
d o v u t o a s s i c u r a r e a p r e z z o e q u o , l a 
c a s a a tut t i c o l o r o c h e n e s o n o s p r o v ­
v i s t i . 

( R o m a ) 
A . L . 

Le mogli 
« sconosciute » 
Cara U n i t à . 

n o i p e n s i o n a t i d e l I ' I N P S n o n riuscia­
m o a c a p a c i t a r c i d e l m o t i v o p e r c u i l e 
n o s t r e m o g l i n o n h a n n o d i r i t t o a g l i 
a s s e g n i f a m i l i a r i . F o r s e q u e s t i s i g n o r i 
d e l c e n t r o s i n i s t r a r i t e n g o n o c h e l e m o g l i 
d e i p e n s i o n a t i n o n a b b i a n o d i r i t t o d i 
v iv e r e ? 

V I N C E N Z O M I N E R V I N O 
( S . S e b a s t i a n o - N a p o l i ) 

Tra le rivendicazioni che la 
CGIL ha avanzalo da tempo per 
la riforma pensionistica c'è ap­
punto quella di estendere ai pen­
sionati gli assegni familiari. 
L'accoglimento di questa richie­
sta eliminerebbe la lacuna da 
te. e da molti altri pensionati, 
denunciata. Purtroppo il gover­
no (guarda che cosa è accaduto 
per l'aumento d^gli assegni fa­
miliari a chi lavora ancora) 
sembra ch9 aon abbia intenzioni 
di accogliere la giusta rivendi­
cazione che poni, dato che il 
cosiddetto progetto di riforma 
governativo pare che ribadisca 
il criterio della maggiorazione 
limitata ai figli. J 
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